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ti Pamt tara del Paese' CATTAMEQ _ , i 

Parlamento italiano 
qAMERA 

(Seduta del 4 mano) 
All'aprirsi dalla seduta Martini prò* 

lesta contro l'interpellanza Pozzatn, 
di cui ieri, dotnmo cenno, o dico non 
veri 1 IStU'laiiienlati dal déplilato tlì 
tlovigo. :i 

Prosegue quindi la diBcuasione sul 
bilancio degli Interni. 

Tasca attacca Oiolilti per lo suo iu-
gerariie ihiiobìie, dìc^ lui, ntìilo eleiiloni 
dall'Italia ineridiotialéi 

Qiolilli risponde ai vari oratori 
dando affldaMonti, o ad un intérrut-
loro oha gli rimproverava di non aver 
pròyvedtdo alia difesa dei, conflni o-
rlehtali, riSjìòndè trionfalmente, coii-
clli'dèndo Si averi! invece assicurata la 

La sedutàè tolta. , 

Un commanto 
La Camelea lia approvata vivatrienla 

— cosi i ro>ocontÌ3ti parlamentari -
l'on. Oiolilti quando lia tessuto l'elogici 
«Ila-«attimirabile corretteiiiin ed fila 
capacità della pùbblica sicureiìza ». No! 
non dubitiamo certamente cliè vi sioiio 
dei •ftihiioilari onesti e capaci, "ma' 
un'àfférniiiisiono così asaoluia, conio 
queila del Presidenie del Consiglio, ci 
sembra ' per lo • menò esagerata specie 
dopo; te èóandalose rivelazioni intorno 
alle gesta della polizia a Napoli a dopo 
il delitto Arvedi, è ànMrà avvolto noi 
mistéiro, 

Sull'indennità ai:dstiutati e su! sul'. 
IVagio universale l'oii; Gioliiti ha abil-
menta sorvolato, cavandosela con qual­
che iohs moli Ai gusto discutibile. 

Il presidente del Consiglio, s ìé preoc. 
cupato BOpratuito della dignità del 
Parlamenlo ; < Avrà il Paese — egli 
ha, detto — più sito concètto del Par­
lamento con 0 sensa indennità:?». 

Preoccupazioni taót'i di luogo, per­
chè: della Camofa attuale — uscita 
dal compromesso col Vaticano ed in 
nii periodò di follie rivoluzionàrie e di 
più'folli'paure — e dal Governo ' dit-
tatortalr di' Gloittlì '^ , il •Paese doti' 
potrebbe avere unooncelto più basso. 

(ìuantò al-euffragio uhìvarsàle, nel 
senso di'dare ii votò àgli analfabeti, 
noi :lò riteniamo daiin'oso,'sopratuItó 
ai flnitìell'islruziDnè na'iionalé, in quan­
to' toglierebbe agli analfabeti uno sti­
molo-pep innalzarsi dal grado di ab-
bieziotìe-in'cui si trovano. 

Nulla di notevole noi reato del di­
scorso" ! i soliti aOfldamonti e la solita 
invocazione alla libertà, flore relorioo 
di flUi usa largamente i'on. Giolitli. 

Le entrate dello Stato 
., : Ila diinlnuxlanii 

Le .priDcipali entrate: dello, Stalo a 
tutto il mese di febbraio dell'esercizio 
1907-908 sono Rtate di L l,l).Si,63J,190 
con uriadifferérizàmiiiénòdi 21,48Ì,3't2 
in confronto dello stesso periodo del­
l'esercizio, precedente. Nel solo raoae 
di febbràio gli introiti furono di lire 
164,'-82,a'lt con uri aumento rispetto 
al febbraio 1907 di lire la,3?3,89l.-
Tali ultime somme vanno cosi ripartite : 

Tassa sugli affari del pubblico inse­
gnamento I9,265jl09 con un aumento 
di 1,60-1,565; imposta sui fondi rustici 
lire 13,919,03'! con una differenza: in 
meno" di lire ' 165,595:; imposta sui 
fabbn&ti lB;-748,737con 'un aumento 
di 157,042; imposta su! -reddito di 
ricchezza ^mobile 34,300,567 con un 
aumento .di 4,997,384; tassadi fabbri­
cazione 17,770,38,0 con un aumento di; 
4,148,284; dogane e diritti marittimi 
21,563,488 con una diminuzióne di 
3,636,160; dazi intèrni e di consumo 
6,750,256:con un aumento di 398,013 ; 
tabacchi 21,955,878 con un aumento 
di 3,392,919; sali 7,188,035 cqn un 

a APPE^iPlCK DEL « PAESE» 

L'albergo dei tre appiccati 
Fumava tranquillamente una pipa 

d'Ulin,-noa sospettoso di nulla. Mi ve­
niva vòglia di gridargli: «Brav'uomo, 
badate, non, lasciatovi affascinare dalla 
vecchia; diffidate.» Ma egli non m'a­
vrebbe compreso. 

Verso le due ore Fledermausse rien­
trò. Il rumore della.sua porla risuonù 
in fondo al vestibolo; poi ella apparve 
nel cortile, sol», ^ secletle suip ultimo 
gradino della scaiiriatà. Depoas il gran 
paniere dinanzi a sé e ne trasse dap­
prima alcuni pacchi di 'erbe e pochi 
legumi; poi un panciotto rosso', poi un 
tricorno ripiegato, una veste di vel­
luto bruno, calzoni di felpa, un paio 

aumento di 7HO,602 ; lotto e tass.-i sulla 
tombola'7,02.), 100 con un aumento di 
042,290. 
„—„™ ~ -a» .» m^ ^ -^ , -—~ 

il cuore ed il patriottismo 
della Dalmazia 

Ohi ha chiamato arida lo cifre? 
(3ualcho volta esso sono poesia, pura 
poesia I Ne.isun pensiero, ne.ssun.i ."ilrofa 
sonante, avrebbe la virtù dì rappre­
sentare con potenza cosi: vivida un 
movimehlO «he trasciiià le aliinie, utia 
idea che si trasibndo ih una moltitu­
dine e no raccòglie le oncrgio spar-sa 
in uu solo entusiasmo. Se non fossero 
le ciftN?, che parlano, die plasmano, 
che incidono, ohe cantano, come rap-
proseiitoroouno noi irrairacolo^d'unione 
e di fède degli italiani di ,Óalrnàzia 
verso la Lega Nazionale? Come giun­
geremmo iioi a far cotnprcndore tutto 
Il fernionto di vita italiana, tutto l'ar­
dore di buone opere, tutto l'anelilo di 
sacrificio, tutta la tenace volontà di 
affermare l'indislruttibilo cosciènza del­
la stirpe italiana, che ogni anno pas­
sino pw la Dalmazia come un fremito 
dSaltatOre t'quDBt'anno, più prodigioSa-
iflonte ohe tuai-! 

Solo le cifre possono dire il mira­
colo. Ecco la piccola OUrzola. La sta-
tisiica ulUoialo assegna all'intero suo 
distrotto giudiziario 500 itali.'ini. Di 
questi 500 italiani tjuelli che abitano 
nella città daUiio una festa per la Lega, 
e. raccolgono 2200 corone. Come se 
Trieste raccogliesse nel suo veglione 
oltre 400000 uòtona. 

Ma ecco Cilavecchia. Sono due­
cento, non più dì duecento, gli italiani 
>— affermano con sicurezza lo ironiche 
cifre ufficiali. Ma questi 200 itnlinni, 
donne e bambini, compresi, danno, ili 
una sera sola, alla Lega, per l'opera 
e por l'idea, 1000 corone! 

Ecco Ragusa, alia ((naie 6 assegnala 
una popolazione italiana di 700 ànime 
per rintero distretto. Mi ben conviene 
sieiio generoso animo, se alla Lega Na­
zionale ràooplgono, tributo d'una festa, 
3000 corone 1 : • 
. ESebenico non ha più di OOO itjiliaiiì 

— affermala statistica che si 'crede 
Inesorabile. I novecento italiani di Se-, 
bonico danno però all'iatituzione ohe 
lotta; per Ja,difésa della Ifugua. nostra 
un tr-ibutò (li rè : 5000 coróne in una 
notte! 

Spalato è aopraflfatta; Spalalo nOn 
ha più diritto di levar voce italiana; 
che volete facciano i IlOO italiani del 
suo distretto fra la moltitudina slava 
di Sp'tiàto? Ma il inigiiaip d'italiani 
della statistica ufficialo hanno raccolto: 
in una sera, per la Lega, 0000 corone ! 
; Infine Zara, al|a quale i consilori 
ufficiali consentono .9300'̂  italiani, non 
bandisce un ballo por la Lega Nazio­
nale se non per accumunare un pa­
trimonio, un tesoro, da deporsi in­
nanzi all'altare dell'idi-a ; i';!,500 co­
rono è quest'anno la cifra superba e 
insuperata di Zara. Nessuna gente fece 
mai altrettanto. 

Sono tutte cifre, null'allì'O che cifre. 
Cifre ufficiali di italiani conlati, e.,... 
altre cifre, cifre d'aiiime, cifre d'amore, 
cifre che permettono d'entrare nel foiido 
delle coscienze per scoprirvi quanto 
ardente, quanto operosa, quanto riso­
luta, sia l'italianilà di questi italiani, 
di Dalmazia al quali si volle tolta per­
fino la voce che afl'ermasse là loro 
esistenza nazionale. Dove si toglie la 
voce, parlano ì fatti. Dove si toglie la 
vóce, parlano le opere. Dove si toglie 
la voce parlano i numeri : e 1 iiiiineri 
non sono sempre quelli'iscritti nelle 
statistiche, in nome delie quali ad un 
popolo si toglie tutto; sono anche 
quelli: per ì quali cotesto pòpolo di­
mostra come esso sia una forza indo­
mita,, perennemente viva, oggi e sem­
pre capa'!e di fBanifestazioni sublimi, 
delio quali forse la storia moderna non 
ha altro esempio. 

La storia antica, s i ; quelli della 
città che gettavano i loro bronzi,'i 
i loro argenti, ì loro Ori per accre­
scere le forze della patria in pericolo, 
ohe gettavano le frecce delle loro donne 

di grosse calze di lana — un intero 
costume di contadino della Foresta Nora 

Ebbi come una vertigine. Mi passa­
rono innanzi agli occhi cento fiamme. 

Mi ricordài quei precipizi ohe atti­
rano con irresistibile potenza; quei pozzi 
eh' era stato neccessario colmare per­
chè molli vi si precipitavano; quegli 
albori che ai eran dovuti atterrare 
perchè avevano servito a molti impic­
camenti; quel contagio di omioidii e 
furti, in certi tempi, con mezzi deter­
minati : quella bizzarra seduzione del­
l'esempio che fa sbadigliare quando 
un altro sbadiglia, soffrire perchè altri 
soffre, ammazzami perchè altri si am­
mazza ; e mi si rizzarqnt) 1 capelli per 
lo spaventò 

Come mai Fledermausse, questa sor­
dida creatura, aveva potuto Indovinare 
una legge cosi profonda della natura? 

per sostituire le corde consunto degli 
archi, e delle quali il core ferreo ei'a 
mpllo di tenerezza ,per un' idea sola ; 
difenderò ciò ch'ora slato dei padri-

Questo carnevale f\l trioufb della 
Loga in UiUo le Provincie dalmate."Sia 
bene dunque e dègnftinonto chitiso'con 
un grido di tulle lo ammiranti pro-
sorollo : •— Salvo, Dalmazia ! 

; (M Piccolù) 

Vivaci proteste t$d|sclie 
contro jl'fscallsmo italiano 

La Vossische i^tòiins pubblica una 
lunga lettera di una "grande ditta in­
dustriale in: cHÌ::si inVìlano le allre 
dillo a ribellarsi contro il progetto del 
governo italinnò di itnporro alle dille 
estere, slabilltesi ii^.ltftlla, non soltanto 
una lassa sugli, affari conclusi nella 
succursale italiniia! ma una tassa su 
tutti gli affari (ti,'quello ditto anche 
fuorld 'I tal ia Dalla leltera dico che 
il Governo italiariò'jnòn poteva escogi­
tare maggiore; enoi^inità o osserva ohe 
il prov>fetlimeiito r^ànoa di ogni baso 
giuridica e; riiiscifebbe; di immenso 
danno alla stessa .jjndustria iialiana. 
Goncltide invopiiiido'; un intervento di­
plomatico e consigliando a trattare in 
eguale modo le tiiitièrose case Italiane 
ohe hanno succursali all'estero-

La. Vqss/salie 2«ìttj«g aggiunge: alla 
lettera un commentbesortando le ditto 
a rivolgersi sùbito'àL Ministero degli 
esteri, conchiudend<i che il provvedi­
mento deL fisco italiànp non si può 
neppure chiainitro 'lina imposta, ma 
merita una paròla ;fche, solo per coi-
tesi.i, ossa evita di fronunciare, 

, """isauoLilTAroHE 
La Germania continua a fondare 

scuole nelle vicinanze di Costailtinopoli 
e nei paesi delPaltra sponda del Ilo-
sforò. Sono tutte laiobe, nel senso asso­
luto della parola. ' ì 

Anche la Francia va rinnovando a 
Ooslantinopoli le BUÓ: scuole a tipe laico 
mercè la perspicacia doll'nmbaaciatore 
Conslans, il quale -ha ben compreso 
ohe:anche in Turchi», per quanto a 
rilento, si prOgrndIsòè è che la molla 
dell'interesse è quella' che stimola i 
biioni levantini a siratJàlizzaro oòngli 
stranieri. ;; « 

Il buon esempiduvipB dalla Turchial 

""Alt Aifo'nsrxilir ~ 
si proinétte un nuovo attentato! 
E' slato affisso a Barcellona un ma­

nifesto il quale dice che in occasione 
del prossimo arrivo del 'Re Alfonso 
Xlll sarà commesso un attentalo. 

La corsa delle cento miglia 
vinta da un Italiano 

Un telegramma da Oxmond nella 
Floridi» annuncia che l'italiano Cedrino 
su una vettura Fiat è riuscito vinci-
lore. de|la corsa delle Cento Miglia, 
per l'aggiudicazione della Coppa di 
Minneapolis, detenuta fino .id oggi, da 
Heladge di Londra, 

Gli; Stati Uinti 
contro gli anarchici 

1 ministri del commercio a del la­
voro degli Stali (Jnili hanno ordinato 
ai commissari per la immigrazione e 
agli ispettori degli immigranti, di con­
ferire con le autorità di poUzia neìle 
loro rispettivo giurisdizioni per coope­
rare con la P. S., onde liberare il paese 
dagli anarchici delittuosi esteri ai 
quali posaono ossero applicabili lo di­
sposizioni della : legge sulla deporta­
zione. 

UNO SPAVENTEVOLE INCENDIO 
negli Stati Uniti 

Un incendio distrusse completamente 
la scuola pubblica di Laiteview a Cool-
linwood nel sobborgo di Cleveland- Si 
produsse uno spaventevole panico fra 
i quattrocento alunni, che si trovavano 
liella scuola. Circa ottanta sono arsi 
vivi. Parecchie diecine di' alunni sono 
rimasti feriti saltando dalle finestre. 

Vedi Notizie in 3.a pagina 

E come avea essa trovalo modo di 
adoperarla a profitto dei suoi istinti 
sanguinarii ? (juesto io non poteva com­
prendere e vinceva ogni mia immagir 
nazione. Ma senza riflettore più oltre 
a tale mistero, subito risolvetti rivol­
gere la legge fatala contro di lei e di 
attirar la vecchia nel suo proprio tra­
nello. Tante innocenti vittime grida­
vano vendetta. Mi posi dunque in cam­
mino ;»corsi da tutti i rigattieri di No­
rimberga ed alla sera arrivai all'al­
bergo dei «Tre Appiccali» con un o-
Dorme fardello, sotto il braccio. 

Nickel Sohraidt mi conosceva da un 
pezzo, perchè gli avevo fatto il ritratto 
della tnoglie, una grossa comare molto 
appetitosa. 

« Mastro Christian, esclamò egli 
scuotendomi la mano, che fiìttunata 
combinazione vi conduce ! Ohe cosa mi 

Qroiiaca 
provincìaie 

(Il tulefònodel PAESIi! porta il o 2-11) 

Treppo Gamico 
Ancora dal misero allen-'lo 

3. (rit) — (A!p0) — Ci è tristo, 
doloroso, dovere rilornai'o sul caso di 
quel pa-zzo, vecchio, povero, diraenti. 
calo, solo e solitario : nel remoto ' suo 
abituro. Dopo il nostro richiamo, som-
brò che questa Ararainistrazioue Co­
munale so no occupasse. Infatti dopo, 
fiumi di eloquenze, per stabillrB quale 
fosse l'istituto più conveniente per ri­
coverarlo, sulla spes.t annua ecc. ecc.; 
dopo pratiche ititermiriabill, dopo fallo 
preparare un vestijo, le scarpe, tutto 
sembrava pronto per farlo entrare in 
una Casa di Ricovero. Ma, còme del 
resto era preeediMe, l'alienato, si 
rifiuta di muoverli, ;e sostiene che si 
vuol tnandarlò a Udine o altróve, dove 
'sonOi bdesohi, quei tedeschi che con. 
dannandolo alia fucilazione lo (isrero 
imp-uzire. E : cosi concludono certi 
arominislraiori, quando no» viiolei non 
si può sforzarlo ; meltoromo una d jnni 
che gli l'accia certi piccoli servigi; da 
mangiare ecc. Ma lui ~ a parte che 
una donna non potrà sovvenirlo come 
si deve, che conterebbe di più, e i a 
nètto lo: lascièrebbe solo — lui non 
vorrà neppure la dolina, e non volen­
dola, conchiudere ancora ; non si può 
sforzarlo? Ma noi vi diciamo, o signori 
ohe cosi non va fatto, che bisogna 
provvelero e non farsi scudo della 
naturale riluttanza tiel povero infelice 
per acquietare la vostra coscienza, por 
non turbare il vostro placido vivere, 
con una acena dolorosa,, che forse po­
trebbe prendervi là digestione, 

E intanto ieri il disgraziato sfava­
sene rinchiuso nel suo Ovili-, con un 
metro di nove che nessuno calpestava 
.•30 non lui solo, né un cane peiìsava 
di andare fino a luì 

:Si faceva da mangiare poveretto — 
ma qual vitto!! Rinunciamo al descri­
vere il triste spettacolo perchè tutto 
possiamo immaginarlo. 

Como potrebbe uscire quel vecchio, 
laro venti minuti di rapida discesa 
senza sentiero sènza strada? 

Non è molto che il disgraziato rimase 
nella sua, cuccia tre giorni ammalato, 
e nessuno fu a portargli una goccia 
d'acqua Cosi ora lo lascierete fra il 
freddo e la neve, solo, senza nulla del 
necessario, e vi salveerte ancora di-
cendo;«on vuole ? 

Suvvia muovetevi umanitari catto­
lici 0 tralasciando di ruminare incon­
sciamente, proghiere che il labbro dice 
ed il cuore non sente, fate invece 
un'opera buona e doverosa. 
: E' assurdo pretendere che lui, di­

sgraziato, sappia cosa sia una casa di 
salute, lui che della società non co­
nobbe che la nequizie, ed i dolori; 
fato dunque dolce violenza, e chi ha 
più ascendente su lui, non si schivi 
adesso. 

Dopo pochi giorni lui sarà contento, 
per lo meno avrà la necessaria assi­
stenza, e potrà morire come essere 
umano, non come bestiai 

Pensata ohe se un giorno lo trove­
rete assiderato, là responsabilità rica­
drà su voi., 

P. S. Ancora oggi, 3 dopo tre giorni 
di neve, fummo da lui e potemmo 
constatare che tiessunohi a visitarlo. 

S. Vito al Tagiiamento 
Colpito da una boccia I 

4. — Ieri il fanciullo Nicolò Levi 
sali di Luigi di 6 anni, si trastullava 
con altri ragazzi nel fòro boario. 

Ad un tratto fu colpito in pieno 
petto da una boccia, lanciata con forza 
da un altro ragazzo che slava In un 
punto opposto del piazzale, giuocando 

Il povero fanciullo fu trasportato a 
casa sua in cattive condizioni. 

Migone •Vedi avviso in quarta 
pagina. , 

procura il piacere di vedervi ? 
— Mio caro signor Schmidt, io provo 

un voemenle desiderio di passar la 
notte in quella camera. 

Eravamo sulla soglia dell'albergo e 
gli mostrai la camera verde. 

11 buon uomo mi guardò con diffi­
denza, 

« Non temete di nulla, gli dissi, non 
ho già voglia d'appiccarmi. 

— Alla buon'ora ! perchè schietta­
mente, me ne dorrebbe; un artista del 
vostro merito... e per quando volete 
quella camera, mastro Christian? 

— Per questa sera. 
— Impossibile, è occupata. 
— 11 signore ' può andarci subito, 

disse una voce dietro di noi, io non 
ci tengo. 

Ci volgemmo meravigliati. Era il 
contadino della Foresta Nera col suo 

L'tegnaraento della filosofia 
e la scuola di coltura umap 

Un'importante studio 
di FELICE MOMIGLIANO 
(jon questo.lifolo, il f^uròo/iie*») pub­

blica un imporlanla studio del prof. 
Felice Momigliano che riguarda non 
solo l'insegnamento della fllosofta nella 
scuola media, m * l'indirizzo generale 
degli sludi, ;B ooatltuisco uoà critica 
vigorosa e vibrata contro alcuno di­
sposizioni recenti,, che; l'Ai oòasidera 
perniciosissime alia scuola secondaria 
classica. ; ; : : , ' 

L'A, prendendo le mossa dall'inchiesta •. 
fatta al padri di famigliàrperohè diano 
il loro pairere intorno alla riforma d» 
ìiilrodurrè nella scuola secondaria, teme 
che costoro non foss'altro per allagga- : 
rlre lo loro scuole dgl peso d'un esame, 
propohgano l'abolizione .dell'insegn»-
niento della fllosofla nei :; licei . : 

Dopo una vivace .djfai$;,:a8i;:,diritti 
della fll03{)fla in gèneraìèlholiohè,della 
raelaflsìoa, l'A confuta :ad!!Ùno ad uno 
gli argomenti di colòi:o che tòr.rebberoi.i 
rinviare l'insegnamento della: Btosofi»; 
ai corsi universitari. CostorosiÒitóna 
l'esempio della Qèrmania;l!A:i diiiiÒBtrà 
che in molti slati, ledeschi è prescritta 
nei ginnasi una propèdeutióà fllosofla; 
a COI prograiami alfa ;roanp; dinjiistf* 
con quanta larghezza siano commentati 
i classici latini e greci ohe esigono in­
terpretazione fliosoflcà. Attualmente poi, 
Boguendo il consigliò' di Hegel e di 
Herbart a cui nessuno tòrrà disco­
noscere la cottipetenza In argomento, 
c'è una forte corrente anche in Qer- : 
manìa per arricchire l'insegnamento 
della fllosofla nei ginnasi: in Francia 
l'insegnamento della fllosofla nellésouol» 
medie:ha una larghezza molto ingif-
giore che da.noi, ed oggidì Parigi con­
trasta a Berlino il prtiiiato della fliO' 
sofia. l'A, crede che un corso di fllo­
sofla abbia la sua sede naturale ai; 
termine degli studi secondari, quàndd 
gli alunni hanno raggiunto' una' ma­
turità mentale che o8'r» una cei^ta ja- ' 
ranzia di profitto. 

Crilicà, tnoslrsBdon» i grafi incoa-' 
venienti, l'attuale sminozzaméinto della' 
fllosofla in pil!ol*»niiìialinìt«h«llèidtì8* 
ore per settimana nei tre anni. di 
Liceo Mette in rilievo l'inòppòrtiinilà 
d'insegnare la psicologia prima dallo' 
studio della fisiologia; lo Scarso numero ' 
di ore destinato «Ila morale. Lo studio 
della filosofia dev'e8.ierè destinato agli 
ultimi due anni, di Liceo e l'insognante 
deve proporsi i seguenti scopi fonda-' 
montali ; 

1. Destare e promuoverò l'attività 
dello spirito; 

2 Unificare la coltura acquisita col 
dare una rappresentazione razionale e 
morale del mondo; 

3. Par intravedere ai giovani: la 
connessione che c'è tra la fllosofla e le 
scienze ; 

4. Scongiurare il pericolo dell'abbas­
samento del valori ideali della vita ; 

5. Orientare gli spiriti dei giovani, 
salandoli mediante la ricérca metodica . 
della verità, dall'anarchia dagl'indirizzi ' 
spirituali deiretà nostra j 

6. Avvezzare i giovani ad utia sa­
piente e discreta tolleranza. 

L'A. è diavviso che a compimento 
di questo corso filosofico non deve 
mancare la storia della filosofia, la 
quale a un'etflcacia •educativa morale 
aggiunge il vantaggio di essere l'inte­
grazione della storia della cultura Di­
mostra l'assurdità dell'avviso di coloro 
che vorrebbero ridurre l'intero ìnse-
gn,imonlo della fllosofla all'esposizione 
della stòria della fllosofla. 

L'A. propone che il corso dì filosofia 
sia diviso in due anni di Liceo nel 
modo seguente : 

, 1 , anno. — Propedeutica fliosoflcà 
(Le scienze — La filosofia — oggetto i 
e divisione della fllosofla. — Sua im­
portanza speculativa, morale e sociale). 
— Psicologia. — Logica morale. (Ore 
quattro). 

2. ,nnno. — Metodologia. -*- Morale 

gran tricjrno sulla nuca ed il suo far­
dello appeso al bastone di viaggio. 
Egli aveva appreso l'avventura dei tre 
appiccati e tremava di collera. 

« Camera come le vostre I sciamò 
egli balbettando, ma. gli è uti assas­
sinio alloggiarvi la gente.,, meritereste , 
d'andare in galera, , / 

--- Via,..<via, calmatevi, disse l'al­
bergatore, ciò non vi ha irapedllo di 
dormir bene. 

— Per fortuna avevo fatto la mia . 
preghiera della sera, esclamò l'altro, 
altrimenti dove sarei io, ditemi, dove, 
sarei i o ! 

E si allontanò levando le mani a 
cielo. 

« Ebbene, disse mastro Schmidt, la 
camera è libera, ma non statemi a. 
fare un brutto tiro^ 

(centiniM) 

U CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BAREGGi a hm ili Ferro-Citina-Rabarbaro tonico-ricostituente-dìgestìva 
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8 princìpi di Sociologia. — Storia della 
fllosofla. (Ore sei). 

11 primo anno dovrebbe, secondo; il 
Buo concetto, avvezzare i giovani allo 
studio dei problemi fllosofloì. Nel se­
condo anno si intensifloherebba e com­
pleterebbe l'educaziona fllósoflca del­
l'alunno, non solo mediante i'opera 
didattica del {irofesdoìe di questa ma­
teria, ma anche mediante il concorso 
di:altrl»inaegnàniiché:dòVfébbortì«»'' 
perare o dare una impronta fllósoflca 
a tutta là òlassé. Il professore'd'Ita­
liano dovrà commentare largamente 
le prosa di 0alileo Saiilai (Metodologia) 
il Convivio e la Divina CommMa 
di 0ante,'i Cuna di Leopai?i!i. Il pro­
fessore di Lettere;olassiolie dovrà com­
mentare pàssi di Piatone, gli excerpta 
dal De rerum natura di Lucrezio, e 
dalle opere fllosóBche di Oiuorone e 
diSeneca. 

L'A. chiude il suo articolo con Bar­
rata a forte crìtica, fé' deformazioni : 
odierne fatto subire «Ha scuOlft clasiioa 

'le qviali minacciano di comunicarle 
tutte le imperfaziùni delle scuola tec­
niche e delle scuole normali, Colpisco 
sopratutto quei nuovi insegnamenti 
che non sono ftoordinati alla scuola 
classica che deve dare una cultura 
pravalantemehte formale a praparare 
1 gióvani alla ^ soian'ta, alla vita. Si 
richiama ài principi pedagògici di 
Herbart ohe ha splendidamente, dimo­
strato là sterilità educativa delia pura 
erudizione, ed il danno che proviene 
dalle nozioni n'ammantarle, informa-
tire, non assimilate mediante una lunga 
elabòraziona mentale. La scuola cltó 

• sica Conclude l'A., non deve essere 
trasformata in Un'agenzia d'ìnforma-
liopi di scienza portatilo. 

'' ' / " / '•— "W wa I '<•>wii ' ' '—^ 

Le accuse 
contro ì ' " Umanitaria „ 

La verità dBl fatti 
(V.di ». S*) 

I orlterl partlsìani 
Si affermò, fra l'altro, ohe l'opera 

dell' Umanitaria è inspirata da criteri 
partigiani. Perchè e coma? 

Nel Consiglio sono elementi apparte­
nenti alle diversa parti politiche : la 
minoranza, come nella altra Opere pia, 
è anche nella nostra, rappresentata, le 
la minoranza fu sempre o quasi sem­
pre consenziente alle proposte della 
maggioranza. . 

Ma esaminiamo l'opera. Buona parte 
di essa è compiuta a traverso istitu­
zioni preesistenti,' coUé quali l'Uma­
nitaria si è legata in consorsio o alle 
quali ha dato,; d proprio concorso-

Sorgeva, per iniziativa della Società 
Umanitaria, una Scuola di Elettrotao-, 
nioa a q̂ uesta si appoggiava alla So­
cietà d'incoraggiamento d'Arti e;Me­
stieri e al R. Istituto Tecnico Superiore. 

Fu data vita alla Scuola delle Indu­
strie chimiche e deli' industria della 
carta, in consorzio co(;!ì industriali, 
col Comune,, col Poliieonico ed altri 
enti. 

Fu sussidiata la Cattedra ambulante 
di agricoltura a fu data vita a diversi 
consorzi appoggiati alla Cattedra ,di 
agricoltura. , ; 

L'Istituto; di credito per le Coope­
rative sorse, per volere dell'Umani­
taria, col concorso, oltre che di Coo­
perativa, di Banche diversa, ed ha il 
suo Consiglio di amministrazione co­
stituito, oltre cha, di cooperatori, di 
rappresentanti di Istituti di credito, 

Fu formato i" Ufficio di emigrazione, 
non come ramo dipandenta direttamente 
dall'Umanitaria, ma come Consorzio 
autonomo, perchè ad osso potessero 
pirtecipare e Municipi e Àmniinistra-
zioni provinciali interessate. E del -Con­
siglio dal Consorzio — sciolto, poi, per 
ragioni d'ordina tecnico e Iflnanziario 
— facevano parte rappresentanti di 
Deputazioni provinciali.. 

Prese l'Umanitaria l'iniziativa per-
,, che le modeatissima,Scuole della Pro­

vìncia ricevessero unità d'indirizzo dai 
diversi enti sovventori e promosse la 
costituzione di un Consorzio colla De­
putazione provinciale, a la Camera di 
Commercio, che ha seda presso la De­
putazione provinciale stessa. 

Pensò l'Umanitaria all'opera immen-
sàmenta beneflca , che sarebbe stata 
compiuta dalle Biblioteche popolari e 
invece di farle sorgere essa stossa, coi 
•olì suoi mezzi, promosse, un; Consor­
zio, asBOlutamante autonomo, al quale 
partecipano il Comune, la Società pro-
motrice della coltura popolare, la Ca­
mera del. Lavoro, 1' Unione Coopera­
tiva, 1'Università popolare. 

Costituì Uffici di collocamento misti 
per i lavoratori dei oapapi e Ufflci di 
oollooamanto per panettieri a pastic-
feieri sotto la vigilanza di operai e pa­
droni. 

Sussidia, infine, benemerite istitu­
zioni preesistenti di cooperazione, pre­
videnza, istruzione professionale e po­
polare. 

QronCtCCt j ora clie la Coopefativa è staa 
dftadlna 

(11 telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

Non c'è dunque 
più religione? 

Franeasco Cogolo callltla (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalla ore 9 alla 17. Si reca 
anche a domicilio Unico In Provinola. 

" SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOaRAFlA 

MARCO BARDUSCO 
•Cri3I3ìTEÌ 

Leggiamo noi Crociato : 
«Un parroco molto zelante, ma un 

poco santamonte ingenuo, mi scrive : 
«11 giornale quotidiano non devo 

essere sOlo per i proti; ma anche per 
il popòlol... Facciamo cosi Siatao in 
città 80 preti i ordiniamo 80 giornali 
e diamoli gratuitamente allo strillone. 

«Oli 80 soldi glornallefi si possono 
avaro, risparmiando la buona tnano 
ai fannulloni, ai portatori di piatti, 
flimarido mezzo sigaro o tabaccando 
mezza scatola di mano ecc. acc. 
• « Dimmi, le 80 copie lanciate còsi 

in una città non faranno dal bene? — 
« E chi lo matte in dubbio ? Ma que­

sto però è proprio il cajo di ripetere 
ciò ohe dicevaj mi pare (sic^ Abramo 
all'Angelo.,.. «Se tu trovi cento giusti... 
e sa ne trovi 50.. ma se ne trovi 20... 
a se fossero 10..,. sa fossero 5 soli... 
forsa arriverai al solo parroco òhe mi 
ha scritto,; ed al rfunffu* lo, troverei 
con là buona volontà, ma saiiza... il 
soldo I » 

Ciò è molto grave! Su ottanta preti, 
forse (riohiamìauso l'attenzione su quel 
fané) òe n'è uno solo in grado di sa-
orifloare mezzo toscano o mezzo «gros­
so » di tabacco, corrispondenti a un 
soldo, alla diftusions-del principi della 
religione. 

Questa conitatazione, in bocca al 
Crociato (se l'avessimo (atta noi si 
sarebbe detto che^è una malignità) 
assume una singolare,importanza che 
certo non sfuggirà ai nostri lettori, 
e viene a confermare le considerazion; 
da noi fatte noi giorni scorsi sulle 
condizioni attuali del clero. 

Ma quello che sopratutto ci fa me­
raviglia, è che il Ccooiofo — i cui 
scrittori, as.sorbiti dal politicantismo o 
dall' intrigo, sono persino incerti sulle 
paralo dette da Àbramo all'Angelo — 
osi rimproverare i preti di poco zelo 
religioso; 
, Meglio destinare; il sòldo del Crociato 
al mezjo toscano ed al mezzo «grosso » 
di tabacco, che dimenticare gli episodi 
piti comuni e più noti della Stori,a'Sacra, 

Deputazione Provinciale 
Nella seduta di lunedi, la Deputa­

zione provinciale ha preso le seguenti 
deliberazioni ; 

Autorizzò la ditta Merluzzi di Ar-
tegna a collocareuna tubatura di !.c-
quedotto lungo il oìgìio a destra della 
strada provinciale Pontebbana presso 
l'pbitato di Artegna. 

— A)itorizzò varie altre ditte ad 
eseguire lavori in aderenza alle strada 
provinciali, 

— Approvò le liquidazioni e collaudi 
dei lavori di ampliamento dèi Mani­
comio pròvinoiale di Udine, autoriz­
zando a favor-o delle Imprese Tonini e 
Blasoni lo svincolo delle rispettive cau­
zioni. 

—- Preso le dadnilivc deliberazioni 
in ordine alla lapide che, per volere 
del Consiglio, verrà tosto murata nel­
l'atrio del Manicomio provinciale in 
onore del comm. Ignaz'o Renior. 

•— Autorizzò il Comune di Udine 
a collocare bocche d'incendio e d'inaf-
flamento lungo lo strade provinciali 
nei tratti dalla barriera Aquileia fino 
allo stabilimento Muzzati e C e dalla 
Barriera di Poscoile fin oltre al Tiro 
a Segno, 

— AssunHO a carico provinciale la 
spese di cura e mantenimento di n. 3 
maniaci poveri appartenenti a Comuni 
della Provincia. 

— Tenne a notizia le informazioni 
circa il movimento dei maniaci poveri 
durante il mese di gennaio 19U8, dalle 
quali risulta cha nel mese suddetto 
entrarono, 39 nuovi alienati a ne usci-
reno 26 dei quali 12 perchè guariti 
0 migliorati e 14 perchè morti; per 
cui, tenuto conto dei precedentemente 
ricoverati, a 31 gennaio 1908 si tro­
vavano nel Manicomio n. 1055 manìaci, 
cioè 44 piò del corrispondente mesa 
dell'anno decorso e %i1 più delia ma­
dia dell'ultimo decennio a 81 gennaio. 

I E R I A V A T 
Nel pomeriggio d'iori, essendosi il 

tempo rimesso al bello, il concorso 
dei oitiadìni alla tradizionale gita a 
Vat è stato discreto. 

La strade però, in causa delle ultime 
pioggia, erano pessima ad il fango, in 
Ohiavris, giungeva alla caviglia. 

Lo ostarle di Vat fecero buoni affari 
e le uova sode coll'insaìata sparirono 
in grande quantilà. 

Sì ripetè da parte dì alcune comi­
tive dì giovanotti il brutto e pericoloso 
giuoco del getto di nocciole ed altre 
frutta addosso ai gitanti, specialmente 
38 portanti cappello duro. 

Oggi prima "giuraata di otfottiva 
quaresima, con oialj grìgio, minac­
cioso di nuova pioggia. 

Il male è generale 
Ora che la Cooperativa è, sfumata, 

sopratutto par l'mapiogabllO asseiiteì-
smo della classe operaia, il problema 
del carovivero ritorna di dolorosa at­
tualità. Eppure il mala è generalo ; 
in Francia si è calcolato ohe dall'anno 
1903 all'anno 100?, il prezzo del manzo 
è aumentato dei 2iit[0 e qu«llo del pesce 
50. 1 fluì sono cari ovunque ì in tutto 
le capitali si grida contro i padroni 
di casa e IO aeree salgono a prezzi 
altissimi. Nel secolo Xv una libbra di 
burro si pagava, a Parigi, 17 cent, e 
una dozzina di, uova 0: oggi costano 
rispettivamante franotii 2 e 3, Nel 1790 
nolia capitala francese, un vestito da 
uoniò già fatto, sì pagava da fr. 3.8U 
a 9 50. Ma anche i stlari e gli stipendi 
erano mollo bassi ; una' cuoca guada­
gnava,: in Orléans, nell'anno 1004, fr. 
37, all'anno. Ss ài tempi: di Aristofane 
in Atene.si pagava un montona una 
dramma, oioò 1)3 oontosiml, nel M51), 
in Frància, lo si comprava con 75 
centesimi, manti'e oggi costa, 31 fr. E 
nei tempo anzidetto, un Atonlese po­
teva cibarsi, insieroo alla moglie e al 
figlio, con 4d,cent')!ìmi ai giorno. An­
che nell'antica Roma, malgrado il lusso 
sfrenato, il vittO; er.i ad un buon mar-
oato, cha;;paro inoredibila. Infatti il 
manzo costava da ì asso (20 centesimi) 
a 2 assi la libbra. Ed ora quella l'e­
poca in cui Giulio Cesare pagava cento 
milioni di sesterzi - pan a 25 milioni 
di fr. — rncquiato dui terreno su cui 
edificò il foro che da lui trasse il noma. 

A proposito 
di Cooperative di Consumo 

La Cooperativa Cariilca 
Diamo qui ; la brava relazione colla 

quale ì sindaci dalla (Jooparativa car-
nioa di consumo accompagnano il bi­
lancio a tutto il aidicembre 1907. 

ÌLe cifre ci dispensano da qualunque 
commento, 

« Noi siamo per entrare nel secondo 
anno di esercizio, 11 primo si chiuderà 
col 31 gennaio'prossimo. , 

Entro iì mese di febbraio procede­
remo alla faticosa operazione dì in­
ventario di tutte le merci oaìstenti 
nei nostri magiizzinì : ed entrq,ii mese 
di marzo presenteremo all'approva­
zione dall'assaniblea il nostro bilancio. 

Approvalo il bilancio corairicioremo 
la distribuzione degli utili ai nostri 
consumatori, dietro presentaziono dèi 
certificati d'acquisto. 

In attesa di cosi ingente soma o 
somma di operazioni possiamo volgerò 
un po' lo sguardo indietro a noi. , 

L'anno 1907, fu véramente eccezio­
nale a mirabile per' la Coopcrazione 
in Carnia : un anno di battaglie aventi 
per unico fine la diffusione dei prin­
cipi cooperativi in mezzo al dilagare 
delle insinuazioni propalate ad arte 
dai pochi ohe noi ci accingevamo a 
colpire in ciò che hanno di più sacro 
nel .móndo ; l'interasse : un anno di 
conferenze, di studi, di Hunìonl tenute 
qua e là nei varii istliuti d'ìndoie so­
ciale, quali le Società Operaio, allo 
scopo di deliberare se fòsse oppor­
tuno di appoggiare la sorgente nostra 
Cooperativa ; un anno dì attività te­
cnica e contabile' diretta, nell'ambito 
delle nostre istituzioni Cooperative, a 
viappiù assicurare loro quello sviluppo 
economico aonza dal quale sarebbe 
vano sperare nei vasti benefici econo­
mici morali ed intellettuali che ci 
siamo proposti ed abbiamo incrollabile 
fede di portare alla regione 

;. E già nel primo periodo di nostra 
esistenza noi poBsiamo con orgoglio 
affermare di non aver datò al nostro 
paese un'attività sterile di buoni frutti. 
Da Tolmezzo partono per i minori 
centri della Carnia non mano di due 
milioni dì merci all'anno, il ribasso 
che noi abbiamo provocato nei prezzi, 
avvicina più il dieci che non il cinque 
per cento; son quasi, diiecentomila 
lira risparmiate al consumatore j un 
imporlo cioè ingentissimo cha sarebbe 
senza di noi andato ; a gonfiare le 
tasche degli avversari nostri ; i gros­
sisti. 

Noi giovammo in: altra parole al 
consumatore anche se in luogo di ri. 
correre a noi egli si provvide dei ge­
neri presso gli avversari e concorrenti 
nostri. E più gli giovaromo in avve­
nire sa avrà fede nella nostre istitu­
zioni e ci assisterà con tutte le sue 
forza. ', 

<In questo primo anno di esercizio 
noi Tendemmo oltre quattrocentomila 
lire di marce ; il numero degli impie­
gati che contiamo nell'azienda centrale 
è strettamente necessario al suo anda­
mento | nia lo stesso numero come in 
certe giornate basta alla vendita di 
merce por l'importo di L. 2500, potrà 
nel giro di un anno, in luogo di quat-
trooentomila lire vendere ottocentomila 
od anche un milione'! La sposa d'ani, 
ministrazione sarà su per giù la stessa 
e gli utili si raddoppieranno e la con­
venienza nel ricorrere alla cooperativa 
anziché dai negozianti, per quanto ora 
i prezinì dalle merci non varino da 
quella a questi, si farà sempre più 
evidente. Cosi raddoppiati gli utììi a 
sommati a quelli che, come sappiamo 
daranno la Banca e la Trattoria, noi 
potramu in -Un degli esorcizi fuluri 
distribuire ai nostri consumatori una 
percentuale pM cospicua di quella ohe 

distribuiromo al termino di questo 
primo anno di vita. 

L'avvenire insomma, coma il bravo 
periodo trascorso, dip«cderà dall'atti­
vità nostra, ma piùoha tutto' da voi 
cunsulnàtori, da ,voi lavoratori' della 
Carnia. ; 

Oh se potoBsitno chiudere per quRl-
cha mese le nostre cooperative e. far 
creder agii,avyorsari nostri. ohe non 
si riapriranno più,; còme vedreste e 
aontiresto subito la loro mancanza per 
l'immediato aumento che, dbvresteìn 
bravo sublroda parlo doi negozianti, 
sul" prezzo dei ganèri di prima hecos-
sitàl OW li: terrebbe; più'infreno! 
Dove troVeràbbofo essi la forza*di 
rinunciare alla possibilità di riguada­
gnare quanto hanno perduto, mentre 
era In vita la Cooperativa ? 

Coraggio a costanza lavoratori della 
,C)arnìa. Lalotla fu, è e sarà gagliarda; 
ma vincaramO se una scintilla della 
Inorollabìlo feda nòstra nell'avvenire 
della cooperaziona porterà negli animi 
vostri quella, fiamma di solidar'iOtà con 
noi, senza della quale le battaglie si 
mutano ben presto in ;'Sconfitte irre­
parabili. 

Movimento Proletario 
CAMERA DEL LAVORO 

Seduta della Conimissione Esecutiva 
Lunga e laboriosa fu la seduta di 

tarserà. 
•Venne compilala una contro-tarilTa 

por gli scaricatori. 
Venne prosa notizia dall'adesione alla 

Camera di un altro gruppo di operai 
di'Carlino e S. Gervasio, ohe spedirono 
anciie l'importo dall'annata camerale. 

Si votò un plàuso al Comitato di 
colà, ed in modo speciale al segretario 
Giuseppe Biasùtti ed al consigliera 
Giovanni Bosco per, la loro intensa ed 
efficace opera di propaganda che spie­
gano per l'organizzazione di quel la-
•/oratori onde migliorarne le scarse 
mercedi., 

•Venne evasa la corrispondenza, ri­
spondendo ad alcune Ditte ohe richie­
dono operai. 

Dopo diversa comunicazioni vanne 
deliberato di convocare domani ssra 
in seduti, alla seda delr«Unione Eser­
centi» gli osti cittadini per definire le: 
trattativa sulla tariffa dello scarico 
delle botti. 

Anche l'Ispettore Urbano sig. Gio­
vanni Ragazzoni interverrà alla seduta. 

Lago muratori a manovali 
E' stata distribuita ieri a tutti i 

muratori a manovali la seguente cir­
colare ; 

« Tutte la tra ultime seduta sono 
andata deserta per mancanza di soci. 
In; seguito a ciò vi invitiamo nuova­
mente ad intarveniro all' Assemblea 
che avrà luo^o domenica 8 Marzo alla 
ora 9 ant. nei locali della Seda in Ca­
stello par discutere un importante or­
dine del giorno. 

«A''i avvertiamo cha se non inter­
verrete all'indetta assemblea scioglie­
remo la Società cOmunicaiido tale de­
liberazione ai giornali cittadini a agli 
imprenditori, cosi questi ultimi po­
tranno con loro comodo menomare lo 
tarilFa e gli orari conquistati l'anno 
scorso. 

«E' ora di finirla. Siamo stanchi di 
sprecare inutilmente danaro in mani­
festi e circolari». 

Il Consiglio Direttivo! 
Rlperoa di operai 

;jJna ditta osterà si rivolse alla Ca­
mera del La,voro par avara operai pra­
tici della lavorazione greggia dei legno. 
Si richiede robustezza e forza. Coudi­
zioni di stipendio 40 centesimi l'ora. 
Alloggio gratis, spese di ferrovia a 
carico della Ditta. Par informazioni ri­
volgersi alla locala Camera del Lavoro 
dalle 20 alla 22 di ogni sarà. 

La scarcerazione 
del Ricevitore postale di Sutrlo 
Abbiamo a suo tempo narrato l'ar­

resto del signor Emeriglio, Straulino, 
ricevitore postale e negoziante di Su-
trio, il quale avrebbe commesso un'ap­
propriazione indebita sottraendo circa 
circa 2000 lire alla cassa postale af­
fidata alla sua custodia. 

Lo Straulino, mentre si trovava nelle 
Carceri di Tolmezzo, fece, domanda 
dalla libertà provvisoria. 

Ma la Camera di Consìglio del Tri­
bunale, con relativa ordinanza, respin­
geva la domanda. 

Lo Straulino, a mezzo del proprio 
avvocato, ricorreva contro tale ordi­
nanza e la Sezione d'accusa presso la 
Corta d'Appello accoglieva l'opposizione. 

Perciò il Ricevitore postale, ieri ve­
niva scaroarato, in libertà provvisoria. 
Egli però dovrà risiedere costante­
mente nel Comune dì Sutrio s prestare 
una cauziona dì 150 lire. 

Al Commissario di P. S. 
lari, ricorrendo il compleanno dal 

cay. Moìsè Lavi, commissario di P. S-
vennero oKOrtì dai funzionari dalla 
questura a dai delegati della Provincia 
un ricco servizio da barba in argento 
cesellato a dalla guardie della brigata 
un servizio par fumatore. 

Auguri all'egragio funzionario. 
SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Questa sera, alle 20.30, il prof, An­

tonini terrà lezione sul tema : « Le 
causo, la cura preventiva e la difesa 
sociale dal delitto». Le lozioni sono 
libere a tutti, 

In attesa iella 
in Consiglio Sanitario 

Intanto: siamo d'aocórdo ool, 
« Giornale di Udine »1 Due 
parole ancora all'ing. Can-
oiani;.,-- ,118enatp!ra'.,Df Qlo* 
vàniii per la • tettoia .— h 
giene e Codice' Civile, — I 
serragli e., la fiera del oa-
vallì. 
Siamo lieti di trovarci ,d'aooordO 

col Oiornak di Udine su duo punti.,: 
li primo i questoI ammésso; che là 

tettoia sta antiestetica ed aDUìgiohìos 
lo 6 tanto davanti allo case Sai aignori 
Blssutti 0 Oancianl, quanto davanti 
alla scuola dalle Grazie ed allo stabi-
lìmooto :Bardusco, 

«Un po' più in qua, un po',più in 
là — dico testualmente 11 (7jo»->»«/e d< , 
Udine — dal lato .ornamentato ed; 
igienico sarà prcs,?'ft poeo lo stesso». 

11 secondo punto è questo : •— il 
pubblico, della quostiona Bimiiiitl-Can-
ciani contro I» tettoia, «se ne in., fi­
schia» 

«Le criterio preventivo— citiamo to-, 
stualmentè — Io;ja8oiam0;indifl'erente», ^ 

Tanto più — aggiungiamo ;noì — 
quando si tratta di... certo oritioha. 
Meglio:: dunque che quei due signori 
di. via Lirutl — seguendo il consiglio 
del Qiornale di Udine — lascino ogni, 
«responsabilità alla Ammlgiatrazionc» 
popolare, la quale non desidera altro 
ohe di assuraarsela. 

Ed ora che fra noi ed il Oiornale 
di Udina o'è pieno sccordo, ocoorro-
rebbe ohe il confratello si mettesss 
d'accordo con so stesso, ,o cljiwisse. 
quest'altro puntoi «la tettoia la vuole, 
0 no in Giardino, e nel primo casa 
dove la vuole costruita? Dinnanzi alla 
case Bìasutti-Canoiani o dinnanzi alla 
scuola delle Grazia ed allo Stabilimento 
liarduaco?» Perchè, 8 volta a volta, 
ì\ .Giornate di Udine à è pronunciato 
per qualcun» dello tre soluzioni e por,.. 
nessuna. 

Neirattesi; di conoscere in argo­
mento il pensiero dell'organo dell'op­
posizione di via Liruti, ritorniamo, 
bravamente sulla < lettera aperta» 
deU'ing. Oanoiapi. 

Uno degli argomenti più importanti, 
dopo quelli d'indole igienica ed estetica,; 
contro la tettoia parallela a via Liruti, 
in detta « lotterà aperta » c'è questo : 

« La tettoia di fronte a via Liruti, 
coli'argine strada e fabbricati di via 
Liruti quasi immediati a Nord, non 
potrà essere arieggiata. e col coperto 
di cartone nei calori estivi non sarà 
abitabile dai viventi. 

« Lungo la roggia Invece, ìa tettoia 
sarà più arieggiata anche colla cor­
rente dall'acqua». = .' 

A parte che, dato l'alto argine, è 
assai dubbio che la corrente possa a-
rieggiare la tetttoia, è strano che l'In­
gegner Cancìani parli di calori estivi, 
mentre è notorio che là fiera dai:o«i-
valli ha luògo in aprile. Anoho qui, 
coma per'l'aflare dal mercato hoyinO 
ohe la tettoia per i cavalli dovrebbe 
incrementare, dobbiamo osservare cha 
i'ing, Canoiaii;è fuori di tema. 

Quanto al coperto, perchè dovrebbe-
proprio essere di cartone e non di 
lamiera zincala? , 

E concludiamo con una osservazioaO, 
che sorga,spontanea. ,, 

Perchè quei signori ohe oggi simo-
strano tanto accaniti controlla tettoia 
in Giardino ~ (un poco più,in qua, 
un poco più in là dal lato igienico — 
sostiene il 0tornale di Udine — è 
sempre lo stesso) — non si sono mai 
sognati di protestare e dì invocare • 
r intervento del Consiglio Sanitario 
contro la fetida emanazioni delle mé-
nageries, che in occasiono di fiere, re­
stano in quella località talvolta per 
dalle settimana! , 

. • . " • • • • , X ; • • • - • ; • ' 

A proposito dall'argomento igie.iii.0Of  
accampato dai signori Biasutti-Canoiaah 
contro la tettoia, un nostro amico ci 
ha riferito l'autorévolissimo parare dèi'' 
sen. De Giovanni che ieri l'altro sì 
trovava a Udine, L'illustre, olìnico -
dopo che seppe della campagna a 
base... igienica contro la tettoia — 
sorrisa, a con l'arguzia cha gli è pro­
pria, criticò la mania ohe hanno cif-
tuni di tar entrare l'igiene anche dovo 
essa non..,, e' entra. 

Naturalmentfi —aggiungiamo noi — 
l'igiene quando non « c'entra # lalor» ó 
invocata in buona fede, tal'alli'c. no, 

http://igie.iii.0Of
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E quest'ultimo ci para 11 caso dei si­
gnori di via Liruti. Ai quali — tanta 
è la nostra bontà ! — noi vogliamo 
dare un consiglio.... igienico : inve­
ce di tarsi cattivo sangue insistendo 
nel bàttere una strada falsa o che 
conduce a .risultati opposti a quelli 
che si propongono dì conseguire — 
poiché è una véra ingenuìtk credere, 
il pbWictì "(ifi!..."rigeniK) da prestar 
fede ai loro argomenti,. Igienici — 
non sarebbe meglio ohe quei signori 
ri0(jpesséi;p .alle: ,«ie , giudiaiarie f Sa 
essi si ritengono danneggiati dajla,tet­
tóia,: se .credono ópIStilMtàpdèprSìil 
il valore dei lori ;8taWil. chiudendone 
la prospettiva, iiii[iugnÌnoil O.O.ril quale 
— com'è noto —; indica ciò'che non 
è lecito ih fatto dijnuove costruzioni 
prospicienti a coalrùìiioni preesistenti. 

Chissà, che cosi:' non la spuntino ! 
Ma — per carità — non farnetichino 
dì igiene.. 

• • '• ' > < • / • • 

Oggi si radunei-li il Consiglio Sani­
tario, e tratterà fra l'altro della que­
stione della Tettoia, 

Sappiamo che la Giunta ha inviato 
all'Ili, sig,; Prefetto .—: Presidento de) 
Cohsiglio Sanitario—! una lettera nella 
quàlejsi spiegano i sdibtivi che : la in-
dussetò à proporre il provvedimento 
nell'interesse del commercio cl.t(adino> 

Sci confidiamo oho quel competente 
consesso abbia ad apprezzare le ra­
gioni ohe militano in favore; del prov­
vedimento stesso, rigettando uu ricorso 
isp|ràtò;ad interessi particolari in con­
trapposto a quelli dell'intera olttadi-
tiartóa. 

I ancora disertori tedeschi! 
IJn altrtì soldato di Fanteria, delS? 

Reèg'u^nto di stanza a I^ubiana si è 
costituito ieri alla locale Brigata delle 
OuSrdie di Città. 

Higiovanotlo, che ha ; 2.5 anni, si chia-
ma'vLuigi Paulino di Angelo ed è nato 
in Aquileiaj.anch'eglidichiarò d'aver 
disertato d&ll'esercitò perchè la disci­
plini» ed. il servizio sono pesantispimi. 

Pr|K5lpttato In un burrone 1 
L>lti-a mattina in un burrone sot­

tostante alla strada ohe da Malema-, 
seri^ftonduce a Stella flt ti-ovato l'ot-
tanSnhe Giovanni Martinelli detto 
SponHar. 

Egli mancava da casa da domenica 
p, P^̂ 'U travei-p vecchio durante la 
nottofcoezionalmento burrascosa, devo 
essérij precipitato in causa della tem­
pesta: nel burrone facendo un salto di 
oltré'^00. metri L 

Senipi-e In contllzloni gravissime 
si trova quella povera bambina Ester 
Beltfaine di 5 anni, da Remanzaoco, 
preoijjlitata l'altro ieri dal ter/,o piano 
di caSa Sila nel B()ttostàntè cortile. 

All'Ospitale, dova trovasi ricoverata, 
passA-una pessima notte: {.sanitari 
dei pio Luogo nutrono poche speranze 
di pÒtétìSi salvare;: 

QRQLOBIO D^ORO 
V^nne rinvenuto un orologio d'oro. 
Obi l'avesse smarrito potrà ricupe­

rarla!: ri.voigendosi ai negozio coloniali 
Leonirduzzi Romolo (Sub. Acquileìa). 

Il censimento dol bestiame 
Un^jWaoHaidoiia agli agriéollori 

II Ministro d'agricoltura comunica : 
U giorno 19 corrente, avrà principio 
il oensiinoiito del bestiame. L'ispetto­
rato zootecnico, presso il Ministero di 
agrièóltura, ha già diramalo ai Comuni 
per,mozzo delle prefetture, per l'effet-
tuaziona dell'importante indagine, il 
necessario numero di schede. 

A [questo proposito, il ministro con. 
fida ohe gU agricoltori presteranno essi 
pure; al: rilievo statistico il loro effi­
cace ;'e volenteroso ausilio. Bisogna, 
non solo che i Comuni facciano il do 
ver loro, ma debbono persuadere i 
proprietari: e gli agricoltori ohe nes­
sun intento llacale si nasconde dietro 
il censimento. 

E' la iprimà volta, del resto, che in 
Italia si: cerca di: accertare la quantità 
di bestiame agrario, col mezzo diretto 
del rilievo sopra il luogo. La coopora-
zione di tutti gli interessati proprietari, 
flttaiuoli e coloni è necessaria perchè 
il risultato dei censimento sia quanto 
più possibile esatto, e perchè si possa 
conoscere sopra qiiàle ricpbezza zootec­
nica l'agricoltura nazionaie può fare 
assegnamento. 

Per rindannlzxo 
• i milHarl ammogllafl 

Il Corriere d'Italia dica eh» il mi­
nistro, della guerra ha disposto ohe si 
faccia la statistica dei militari di leva 
che al momento ' della chiamata alle 
armi siano ammogliati legalmente. 

Questa statistica dovrà eatendersi, 
oltrech» all'ultima leva, alle sue pre­
cedenti. 

Tali indagini hanno per scopo di 
stabilire dati dì fatto od approasiraativi 
per. fissare la somma ohe dovrà essere 
BtanBiata in bilancio pei" soccorrere le 
fiiMiglie bisognose dei • militari che 
adempiono agli obblighi di leva. 

Il giornale dice che tale benefloio 
cominoierà ad;attuarsi nel, prossimo 
esereitie. 

Il Congresso del Comuni a Venezia 
(26, 27 e 28 aprilo) «: 

Noi giorni 20, 27 e 2tf del prossimo 
mese di aprile avrà luogo in Venezia 
il settimo Congresso nazionnie della 
associazione dei Comuni. 

Questo nuovo Congresso ha lo scopo 
di dimostrare tutto d lavoro di éludiò 
e di preparazione ohe in un anno si 
è cpmpiuioj por gpttara le basi legi­
slative di Una solida autotiomià co-
muiialtì. 

Vi potranno partecipar^.;con diritto 
dì voto, tutti i Comuni associati e tutti 
i Comuni ohe dichiarino di isi^rivei-si 
ali'Asaoolaziono. dei; Oorauni. 

:lji; VerlficB dèi potéri sarà rigjro-
Biasima. Non saranno ammessi come 
rappresentanti se non i sindaci del 
comuni associati pppuro la persone 
regolarmente delegate con delibera­
zione di Giunta : t rappresentanti po­
tranno avere pitt mandati e i Comuni 
mandare più rappresentanti, ma il voto 
è uno solo por rappresentante e per 
Comune. 

: Saranno accovilate lo maggiori faci-
litazi.jni di viaggio. Le adesioni al Con­
gresso e le richieste della tessera di 
riconoscimento dovranno essoro inviato 
al segretario doil'asssoqiazione, avvo­
cato Oaldara in Milano via Leonardi, 
n. 10. 

I contributi sociali dovranno essoro 
spediti direttamente al cav. Antonio 
Rovoda tesoriere del Comune di Mi­
lano.; : 

Mercato del vitelli 
In suburbio Aquileja 

II mercato riuscì animato, maigrado 
il cattivo tempo. Gli atTiiri numerosi — 
soddlsfacento il concorso dei foreatieri. 

BntroTono 2a4 vitelli; ne furono 
venduti 1^0, circa, ai pre-,izi da 44 
lira a 294. s 

I vitelli a péso furono venduti in 
ragiono di lire 110 al quintale. 

Allo ore 11, presenti i membri della 
Commissione dei meroatii sigg.ri dott, 
;Dalan iG. B , Selan Umberto e ispet­
tore liagazzoni, ebbe luogo l'estraziona 
dei premi, dei quali daremo l'elenco 
domani. - • 

La patologia 
nella storia delle nazioni 

Sulla; storia dell'umanità, sui destini 
dalle' nazioni le malattia ihtettive in 
genere e specialmente la malaria hanno 
avuto una parte considerevole. 

Henry De Variguy co ne offre nel 
7'emps varii esempi importanti. Ne 
citeremo alcuni. 

Nel mesa di agosto 1809 gli inglesi 
sbarcarono nall'isola di Waloheràn, ai-
curi di jpoter mangiarsi l'Olanda in 
in un boccone. 

Vicérsa dovettero ben presto riti­
rarsi, perchè in poco tempo su 40 
mila uomini ne morirono 4 mila e non 
per ferite. 

In ,3 meai più di 'iO mila uomini 
entrarono; all'ospedale, e dopo il ritorno 
delle truppe in Ingliillerra, più di U 
mila uomini erano ancora malati. Di 
che! di malarii, che riportò in questo 
caso una delle più terribili vittorie. 

La malaria esercitò dunque sui de­
stini deil'Olanda una intluonza speciale. 

Ma anche sulla prosperità di una 
nazione la malaria ha influito. 

La ."'ologna nel XV secolo era una 
regione fertile, pro.5pei'a o salubre. Nel 
niJT ai trovava invece abbandonata 
in proda al più desolante squallore. 

Quali le cause di tale cambiamento? 
La guerra che privò il pao e delle 

braccia valido, all' agricoltura, e la 
Corte di Luigi XIV che attirò nella 
sua orbita lutti grandi proprietari, 
mentre i tarreui, carichi di imposte, 
rimanovaup malamente amministrali 
da gente ignorante ed inesperta che 
trascuravano le opero idrauliche pro­
ducendo il ristagno delle acque. 
; Nel caso dell'Orlanda, se in quei 

lampi gli inglesi avessero potuto di­
sporre dell'Esanoféle e dell' Esameba, 
(della ditta Bialeri di Milano) curativo 
il primo, profllattico il secondo per la 
iniezione malarica, regnerebbe oggi la 
gentil regina Guglielmina di Nassau ? 

E' lecito dubitarne. Mentre poco 
avrebbero giovato quei, rimedi alla 
Sologna, perchè quando la guerra in­
furia, e le campagne mancano di brac­
cia, non ci è Eaanofola che tenga: la 
malaria e la miseria trionfano. 

Spettacoli pubblici 
TEATRO SOCIALE 

IL "MEFI8T0FELE,, 
Come più volto abbiamo annunciato, 

il giorno 14 corrente si inizierà la 
stagione quaresimale d'opera al So­
ciale col «Meflstofele»:di ArrigoBoito. 

Stamane sono giunti gli artisti e 
questa sera hamio luogo le prime 
prove. 

Ecco l'elenco artistico : 
Soprano assoluto, Franciaca Solari 

tenore assoluto, Pietro Bollo Marin — 
basso assoluto. Gaudio Mansueto — 
mozzo soprano, Elda Garrone —se­
condo tenore Michele Olivieri. 

Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra, Ugo Tansini, 

Teatro Minerva 
Clnemalogralo Pettini 

11 Cinematografo Pettini, ben cono-, 
soiutp a Udine, avendo agito con suci 
cesso lo scorso anno, darà un breve 
dbrso di rappresentazioni dal 7 al 15 
corr. con programmi di tutta novità. 

CALEIDOSCOPIO 
V onomnstioo 

Oggi, 5 marzo, S. Eusebio'. 
Effemeride storica friulana 

Qregorìo Amaseo anibascialore. — 
5 marzo 1.521 - - Orogorio Amaseo 
viene incaricato dal Co'miino dì Udine 
a recarsi a Venezia per chiarire presso 
la Repubblica la turbolenza cha da 10 
anni erano in Patria dipèndendi da 
questioni personali e non contro la 
rejiubblica. 

tJoiivion leggero nei diarii del Gre­
gorio (p. 259-S60ì;com'ègli ci tenesse a 
tale incarico elio però lo compi lodevol-
'menia. 

La ferrovia russa nel Balcani 
e l'IlDlia 

Il Governo russo ha diramalo ni 
suoi rappresénttinli all'estero un tele­
gramma circolare concernente 111 co­
struzione di ferrovia sui Balcani. Nella 
circolaro è espressamente dichiarato 
che lo s'Opo che. ai prefigge la co-
struenda ferrovia è soltanto economico, 
por .igevolaré le comunicazioni nella 
penisola balcanica. Una comunicazione 
del Danubio con l'Adriatico, è invo­
cata dalla Serbia, ed il Governo ai 
creda in dovere di appoggiarla, non 
mossa da sentimento egoistico. Infatti 
in seguito all'erma che è .iiiche dispo­
sta ad appoggiara la iniziativa di tutta, 
quello altro nazio.ii, che avessero di 
mira di avvolifero la penisola balca­
nica in una rotò di lerrovie, che le 
potessero asaicuraro un; più intenso 
sviluppo economico. 

Il nostro Governo ha risposto di­
chiarando che osso accetta interaieente 
i coucetti svolti nella nota russa, e 
diede ialruzioni all'aiiibàsciàtpra italiano 
a Costantinopoli, perchè appòggi presso 
la Porla la concessione dclhi ferrovia 
chiesta dalla Serbia. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORnuJi, garenta responsabile, 

rjdiiio, 1908 — Tip. M. Hir.bH:». 

Ringraziamento 
Oggi dopo gravo malattia che mi­

nacciò la mia vita, entro nel periodo 
di convalescenza; spero in brevi giorni 
di riprendere l'eaoroìzio dalle mie 
mansioni, intorinalmente affidala dalla 
Diraziono Sociale al Oollettor.o signor 
Domenico Massa. 

Mio primissimo dovere quello si è 
di porgWa pubblicamonlo dichiarazione 
di indelebile gratitudino all'Egregio 
D.r Adelchi Oarnielli, il quale cui zelo 
superiore a qualunque elò];Ì0i: con Ire-
quenza di visite, coi dettami della 
scienza ed energia della cura e più 
che tutto con cuore di fratello, mi 
tolse dal pericolo in cui versava. 

Un grazie di tutto cuore all'ottimo 
Presidente S'g, Giuseppa Ernesto Seitz, 
il quale ogni giorno venne al mio ca­
pezzale a portarmi col saluto dell'a­
mico, il conforto alle mie amarezze. 

Un ringraziamanto cordialissimo a 
tutto quelle Egregie persoqo amicha 
obe si interessarono delle fasi della 
mia malattia, a colui ohe mi sostituì 
ad a coloro ohe tanto alfettuosamento 
mi prestarono assistenza, 

Profesao por tutti indimenticabile 
gratitudine. 

Ulino, 5 M«vzo 1008. 
Gio Balla Turchelli 

Oggi alle ora 7 ani , all'Ospitale 
Civile — Riparto dozzinanti.-— dopo 
lunga e penosissima malattiJ, spirava 
la buon'anima di 

Albina Mercanti-Marsilli 
d'anni 40. 

11 marito Italico Marsiili, ed i con­
giunti coll'aiiimo straziato, ne danno 
il tristissimo annuncio, 

Udino, 5 marao 1008 
1 fiinarali seguiranno domani venerdì 

8 coi'r. alle oro 5 pom. partendo dalia 
Piazzetta dell' Ospitale. 

De Puppi Guglielmo 
UDIHE - Mercalovacchlo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E D A C U C I R E 

MacohinB pei- calza e maglie 

B I G X C I . S X X E 
Coperture camere d'aria ~ Accessori 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA • REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZBRIE 

•h CftUIBI E PflGftMEHTI RftrEAll •!• 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

D o t o ERMINIO CLONFERO 
Medlco-Chirurgo-Danllsta 

dell'Ecole DoHtai re di Parigi 

Estrazioni aenza dolore — Denti ar-
tiflciali — Dentiere in oro e cauoiù — 
Otturazioni in cemento, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corona e lavori a 
ponte. 

Rioeve dalle 8-12 alle 14-18 
UDINE - Via dalla Posta, 30, i.' p. 

TELEFONO 352 

COMUNE DI ARBA 
Avviso d'Asta 

Nel giorno 31 marzo alia ore 9 ant. 
avrà luogo l'asta pubblica ad unico 
incanto per l'appalto dei lavori di co­
struzione di Un adiflcio scolastico m\ 
dato di L. 27,308,90,' - _ 

Par schiariinenti rivolgersi alla Se­
gre',*!'!» Comunale» . ' ^ 

Il Sindaco 
, : i; A, MIOTTO : . 

AVVISO D'ASTA 
Neil'Unicio, Municipale di Moggio 

Udinese a.\h ora IO ani. del giorno 
83 marzo 1903 sarà tenuto un pub­
blico ed (inicP incanto, a scheda se­
greta, por la vendita — salvo misu-
raziono — del legiiame proveniente da 
N. 23742 pianta resinose (abeti a la­
rici) dei boschi Comunali di Moggio 
situati nella vallata dell'Aupa, nonché 
di quello provonionle da N, 8188 pianta 
del bosco Ohiaraachiatis dal Comune 
di Degna. Catiziona 1(10 dell'imperlo 
approssimativo di delìbera, da pre­
starsi nella torme di cui gli ari. 614, 
815, 616 del Ueg. sulla Contabilità Ge­
nerale dello Stato. Deposito presso 
l'Esattore per ammissione all'asta lire 
26.000 per Moggio a lira 3.000 per 
Dogna. Capitolato, avviso d'asta a do­
cumenti visibili presso la Segreteria di 

jomastro '"""'°° '"''• G a p U i i i a o i i u (lente nella Sti-
ria Superiora cerca socio italiano che 
disponga in imprese edilizie almeno 
L 7,000.00. 

Richiedesi cognizioni tecniche e co­
noscenza lingua tedesca. 

Per schiarimenti scrivere a Moggio 
Udinese, Cassetta postale N. 10. 

C A S A DI C U R A per la malatUe 

di Gola, Naso, Orecchio 
dei Do». Gav.L. ZAPPARGLI specialista 
U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 6 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri 

Telefono 317 

mr LA oìtru-m 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M a r p a t o Nuovo 
Ofaiidioao assortimento Chincag lleriè 

Mercerie, ModOi 
Lanario, Maglierie, Calze, Guanti 

Filati di lana. 
Articoli invernali 

mr P E L L I C C E R I E "IM 
Colli. Polsi, Camicie, Cravatte, ecc. 

Prazzl di assBluta oonvanlansa. 

ferro - China - Bisleri 
Il Chiarissimo, Prof. TthuhMoitft 

LUIGI SANSONI, di­
rettore della; Casa dì 
Cura per le malattia 
dagli organi della di­
gestione in Torino, 
scrive : ' MILANO 

«Nel FERRO-CHINA^BISLERI Pas­
ti sociazione del ferro còlia china rie-
«sce utilissima per tonificare il si­
li stema digerente dai gastroenleropa-
*tiol e rinvigorire il sistema nervoso 
«sempre compromesso in tali amma-
«lati », 9 

Nocera Umbra a*°?roi-
Esigere là marca «Sorgente Angelica> 

F. BiSLEM & 0. - MILANO 

Maddalena Dell'Oste 
Levatrice e massaggiatrice 

approvata dalla R. Università di Bologna 

PER MASSAGGI 
si reca anali» a domicilio 

Udine - Via Grazzano (Clsls), N I, 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' E 
sposizione di Padova a dì Udina dei 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confa-
zìonatori seme di Milano 1906. 

I," incrocio oallulara bianco-gi^lo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
starico Chinase 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgìallo speciale oallulara, 
1 signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli F [ 8 C H E T T 0 
VINI da taglio e da pasto 

- Specialità VINI DI LUSSO ~-
PREZZI ECCEZIOHALI 

OLIO F I N I S S I M O 
P U R O O L I V A 

UMICO GRANDE DEPOSITO 

OLIO — 
a vendita airinoroaso (fuori dazio) 

Viale OHIÀYSIS 

VENDITA AL MINUTO 

Via Gcmona, 34 - Siicc." Vii Bertaliis, 23 

C H I S O F F R E 

allo stomaco, di stitichezza, mancanza d'appetiti 
assaggi C'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata daZ centinaia [di celebrità mediche. 

Prendendone _ un bicchiere da tavolai lall» 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; riloma l'appetito ed il massimt 
benessere. L'doqtta naturale "FONTE PALMA,, è 
d!un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna aX- • 
ierazione. 

Si vende in tulle le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BàDIATOHI PERFETTISSIMI ed ELESANTI 

.»-/ 

Caldaie ''Strebel„ 
"̂ i originali a fiamme invertite ; le 

• migliori per potenzialità - durata -
economia di combustibile. 

CatalogM, progetti e preventivi a rioliiesta ' 



t i , PAESE 

Le inserzioni sijricevono esclusivamente per il « PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Pre/ettura, JV. 6. 

FILE ed altre MALATTIE NERVOSE (isterismo, Nevrastenia) si guariscono radi­
calmente colle Polveri D. MONTI usate in tutto il mondo da oltre mezzo 
secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - In.tutte le farmacie L. 5 la scatola. 

PREMI Al A FAMMACIA D. MONll - CÀSIELIBAIiCO VMNEIO , . ; . •, "̂  
Deposito in UDINE presso la Farmacia COMESSATTI - Via Mazzini 

Per la CONSElìVAZlONe e SVILUPPO 

i l i CRPE^U - BSHBiì - CiO!.!! - SOfUAGISLIfl 

PROFUMATA 
INODÓRA OD 

AL PETROLIO 

Dtsss nnafata nn gtorm ad un Som mat9m 

Vorresti rtiomaf giovane ««co?» f 
Col cr(n litcenis, rtcdolnto t osenrt, 
Se ia cah-hle l'animo i'nccorùf 

St lo vorrei f mi chiedi, etrto, stcaro; 
A fnr noi larderei ntmmeno nn'érà 

^ ^ ^ Dolce /ulir, deh falla, ti sconglMro 
Che la speeeftlo VeiA mi dire ognóra. 

S9t§tBMi tiltr f firn: <<ww» 

OM M M< MfM Mi rftntf MM f « , 

Bilh iittnHTtì mm m À4mél 
Sorrkt f Wrm « ÌW •«• «n*i m t 
Àiopré §9t c m n u «1 MlviM. 

L'tcqai ohinlnS'lWIoano *l vcm 
_ tu I Profumkri ' i t - i • '. 
Dipoilto Geoenik <tn RUCO ' £ £ C, 
-- - - • •• E dì Ohi 

rhe ini dora oil ij petrolio d« latti | rirmtnilit) « 

I» - miLAKO - Fabbrica di PftitiiinnpUi Saponi • «rOesM p«P 
rrui^tilar* Cliiiinntjltapt, Profumlarlf PMfPUoohlcpIi Bmtsr. ' 

J A i a i i i r yyywao I p r i n c i p a l i l > y o g h l e r t e y r j f w m i e r J 

m SAFOME BAMFE 
T R I O N F A - S ' I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, biaiìca; morbida. — 
F a sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo semp e. 

Vendetl ovunque a Ceni 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale oamplone Cent. 20 
a medic i r tocomanaanoSArONE B A N F I i t t E I I I C A T O 

a l l ' A c i d o B a r i n o , n i S t i b l l n i u t o « o r r o K i v o , a l 
C a t r a m e , a l l o S o l f o , a l l ' A o l i I o f e n i c o , e c e . 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità,, 

Cnuser'.a la biancheria. È il più economico. 
USATELO • Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCif i .-;r«Vi 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amidi In paoclil In oommerolo 
Propr ie t à d o U ' A H I I B E H I A ITAl i lAI^IA - I t l l l a n o 

Anonima «untale 1,.SOO,000 vera«t(i. 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
o o n l » premia te 3 0 PUlolo di Sulaapar igl ia oompoBta ;dal f a rmao i i t a 

LUIGI FALCONE di ALESSANDRIA 
D i s t i n t i m e d i c i approvano 

elio ; pro.0 uda per mattina a di-
gUigno, depurano 11 Barigue a dl-
ipongono a pasearo in aa^ute le 
altro aligioni dell'anno.. Ognuno 
può faro (juoila cura, non M«on-
Qovì l'incomodo dei decotti e aci. 
roppl. — Sono il rimedìb di chi; 
6 «litico di corpoi dello peKSone 
nelle quali il sangue ìia tendenza 
ad afiluiremaggiormente al capo; 
di chi soffro gooflazia di Ventre, 
mal di testa, Imbaraiai gastrici, 
inappetenza, bruciori di atomaeo. 

P r e x K O !/• 3 per la c u r a c o m i i l e t a di 90 s l o r a i . Contro cattolina-
Yaglia di L. 3.9». . . . . ™ _ _ j £ 

Si Bpedisoono franco di porto in tutto il liogao. - - 1 Vendita in U I W ^ E 
F a r m 8 c l a 3 l a B M l A ! M I . ; „ . ' 

yimmrlttuÉipiù mostri H f 

PBEMIftT» FABHACIA 

G. PAVONE 
Via Lulffl Mlraglia, 1-2 

Via Sapienza, 48 
•"Mio tilt n, Cllniche Unlnrillvlé' 

Succursale: 
VIA CONTE DI RUVO IS 

a«co»to al Teatro Bellini 

NAPOLI 

Prezzo della bott. L, 2 
per Posta L. 2,80 

BottliiiB ijjraiiKi di porlo 
Opuscolo gratis 

I lei somma dalla primi- | 
I ria^abbrlcli* monaUU I 
1 per uomini a (tsranxln 1 

ila malattie ranarat. 
— Arlicclf utili, 4d «p- I 
fsarecctii «iitifBoande. I 
tìvl par Donne « oui 11 I 

j ptooraara pntrabbtMk I 
I aar di d.tiiNo. | 
I r-ll oitatoKo IB buata. | 
I chiusa aon il JKvla aht | 
I coatro rlmaaaa di fraa-
I aobolln da cent. 20- -
I HWolaeral ari igjaaa 
I CaaalTa poatala. 

0 3 5 n t l M * . 

nluit atrtusam. 

Mercato dei valori 
CAMERA DI OOMMEItCIO M UDINE 

Corso medio tloi valori publitioì dei carabi 
del giorno 4 Marzo 1908 

Bendila 3.75 0|o netto 10£.88 
Bondlta 31i3 0io (netto) 101.03 
Rendita 8 0(0 7 0 . -

AZIONI 
Banca d'Italia 1333,50 
Ferrovie Meridionali 057.60 
Kerrovìe Medit0rr,%aee 886,60 
Bocietù Teneta 1(4.38 

OBflUOAZIONI 
Ferrovie TJdìno Pontebba •107,50 

> MorìdionaU 340.60 
a Moditerrane 4 0[o 500,'25 
» Italiano 3 0|0 848,2,̂ , 

d'edito coin. e prov. 3 3i4 0[0 
CARTELLE 

498.-d'edito coin. e prov. 3 3i4 0[0 
CARTELLE 

Fondiaria Banca Italia 8.75 0|0 • 500.50 
> Cassa E., Milano 4 0io 507.25 
> Cassa R., Milano 5 0[0 610,50 
» latit. Ital., Boma 4 0[o 60S.— 
« idem 41|2 0io 600.-

0AMÌ3I (cheque* a vista) 
Jraneift (oro) 69.90 
Londra (sterline) 26.17 
(Germania (marchi) 133.85 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli) 

104.46 Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli) 20'J,fl3 
Humania (lei) 07.60 
Nuova Tork (dollari) 
Turchia (lire turche) 

6,13 Nuova Tork (dollari) 
Turchia (lire turche) 22.67 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per restir^azione dei cali 
senta dpiore. Munito cu attestati me­
dici comprovanli la sua idouaità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (io Via Savorgnana a. 16 
piano terrà) è sporto tulli i giorni, 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

CIJUK UAntCAiA • 3 
PSalus Tonoft Sciroppo Ai Succhi Veaot^ll ladlonlf 
h officnclBsirii!' Of>|i»rnlfvo twtlto In «iHli.|<' v If inrealoiil AO\S 
y Banfiiiu 11) ];;''lt"r>-'. nnclio iiHl ftrrtvl, a 
kInleKiOiil ant)>) leu or radichi! ii(tIviiKÌmi> oimtro quù-é 
" hmriiio cm> am-ìnì rllii'ìhi, — P l U o l o dtl ì'Wt. Porta e l 
_ Oapaule Amorloana Tonca. M 
pSftndalo I n d i a n o vcm Mystin^ i.iirU.-.lin.i, il plh «navo-l 
H tlioiitn {ter «(iiullth <; itru^^ii. ' 2 
VRlOOHtituente spocUlo, ulttmo (.fintro te cî n.'weminse d l l 
L malftttlft de\itHtRnU. S 
iFVnguentl s o l v e n t i lurf̂ parnti Hntinettlrl dcutrUinnn efl 
- tritio (iiitintt) può occorròrtì «11» Jiiti conmlcm « perfutt* CHfftJ 

dolio Malattie Segreto ttavm alia rAiinAdiA AS*a 
f0XIOTKS(!ATn .n i t . l .S{O VlaSP t tdBrh f tngQlo l 
0 . OatJtu. Bpwllzioiio ovimniiH. TmUntiveaiidiB mt ^>o^i 
rl8Miidoq»;a.,l«tni(ionlKrntÌ9. TmvuBi litirfi laveraT 'ELÀJ 

, ALI.*AIiniOAaALLBAl«I,oUima|)ddoIonr«mftt i^Ì 
k . l l « c t t | i i t t lU M e d i v i H|ieol(itlfitl |*6i- v l a l t o « 2 
I continui. * fl 

Pitmiata Farmacia DE ClNDIfifl DOMENICI 
Wla BraMBno • UDIHE- - VI» araxiano 

A m a l ' n H ' ì l d l ì n a »P<3Ciallt& che ottiene le'più alte onoreSeekee 
n i l i a i U U UUIIIO alle Esposizioni .Narionali ed Ester» , - Ollrt 
un gtMrto di secolo d'ineonlmslata successo — Preferibile al Fernet 
perchè non aicoolioo — IndicatiaaiBio come Ionico, digetUm, feHtHfìig», 
* vermifugo. 

ULTma OHORiFicÉMza 
Medaglia d'Oro all'Eepoaizione di Milano 1906 

I n n i * c t A n n r t o n n energico rinostituente « base di ferro, ibsibro, 
• p o i OlCl luyci lU calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolenia virile, aanmia, àorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eoo. - Utilissimo nelle forme di denutrisidna 
e di deperimento organico, convalescenze, eoo. , • 

Molli:oertilicaU MEDICI e di AMMALATI guariti colle luddette epeolalitt 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica ohe il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCHEIIIOGENO 
— * il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

1.9 massime Onoriflcenie alte Esposizioni internazionali di Marei-
glia 1802 — Roma 1002 — Palermo 1903 — Parigi 1004 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per posta e franchi di porlo, 4 flac, senza strie, o per diabetici L, 0 IO — 4 
flec, con stricnina L. 11.60. ; 

Indirizzare cartolina vaglia all'inventore DoMop P . ENtlt lO ORAVERI^ , 
M o d s n a - Via Maraldo, 2-16. 

OpueooU, let teraiinra, reclamea, invias i fitanoo e g r a t i s 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIA 
V a PRKFBTTUHA M B B O A T O V K O O H W 

DITTA 

MARCO B M I P - U O I K 
S P E C l A L r T A 

in scatole oai-ta da lettera ooartonoini faotssia, paped'eca, note» 
in polle, in tela di qualunque (ormato o prezzo'. 

IVO V I T A 
Albums per cartolino in tutta tela tranoiati a fuoco, io peluche, 

in tela ad in carta. 
Albums por poesie, di qualsiasi preiEO.o (ormato. 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni génaro Boonomiche 

e di lusso. • _ ^ ^ _ ^ ^ 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER- CORNICI 
METRI di BOSSO ed uso BOSSO sno'lati ed in atta 

MONDIALE 
è il iiomQ di una niiicchiua da calzo OOUIL quale ogauno (uomo o donaa 
stando a casa propria può, guadagnare aehza fatica, 

lÀr L. 5 al giorno. "Ifê  
perchè noi comporiarao tutt t il lavoro eseguito. 

I nostri cataloghi, l a t r i i X s e o n e , c o n s p r o T a u » e s p i e g a n o 1 ' f f r a n d l 
v a u t a s s l doUa ^ ^ M O Ì \ U I A M Ì ; „ ' . 

MlACCUItVE d a S C H I V E I I G di ogni marca da L, 800 a h. 600. '— Per 
.nciuisti di SlauchÌTVQ Uneuri pev MagUevìa e Miicohius da Bovìvere a pronta coasn ;i 
grande rìba&do. P a g a i u c i i t o a u n l i Q » r a t e ; i n « n * t I L 

Per BCfliariinimti rivolgrsi unicamente alla Società per Maoohlne « W K B A R Ì è 
HICOOLAIU > I L I i ' i c e i o IVIanuo l , 

ÌSXLASO — S. Mavia FtaoDrìna, a _ lULAITO 

PER INSERZiONi 
sul PoosB rivolgersi esclusiva^ 
mente al nostro Ufficio di Am­
ministrazione, Via della Pré 
fattura, N. 6. 

ÀFlTjOF in quarta pagina n, 
dr r 101 prezzi modicissini 


